	
[image: ]
            TAKE YOUR SEAT
Prendi posizione  

EDITORE:
A CURA DI: 
PAGINE:
ILLUSTRAZIONI:           
EDIZIONE:
FORMATO:
PREZZO:
IN LIBRERIA:
ISBN:                                                                                                                                      

        Electa 
        Nina Bassoli 
        88 
        150 a colori
        bilingue, italiano/inglese 
        24x33 cm
        19 euro
        14 settembre 2021 
        9788892821651



 







La sedia è certamente il più paradigmatico tra gli oggetti di design; un oggetto
          elementare quanto ricchissimo e complesso, un oggetto che a suo modo sintetizza in maniera
        iconica le tante risposte che nel tempo si sono succedute rispetto ai cambiamenti della società.
(Luciano Galimberti)

Il volume Electa accompagna la mostra Take Your Seat / Prendi posizione (5-10 settembre 2021). Distribuita nei quattro padiglioni della Fiera allestiti per il Supersalone, edizione speciale de Il Salone del Mobile di Milano, l’esposizione è divisa in altrettante sezioni tematiche, a cui si aggiunge una sezione 'extra' all’interno dell’ADI Design Museum: The Fifth Quarter / Il Quinto Quarto.
Racchiudendo quasi settant’anni di storia del design e di stretta collaborazione tra l’Associazione per il design industriale, il Salone del Mobile e FederlegnoArredo, il volume presenta attraverso 30 sedie vincitrici del Compasso d’Oro e oltre 100 menzioni d’onore, un racconto che riassume il valore della sapienza progettuale, della competenza tecnica e della poesia che contraddistinguono il made in Italy.

Intrecciando l’ordito della catena evolutiva cronologica dell’archivio ADI con la trama dei comportamenti umani, il libro segue il percorso espositivo della mostra attraverso un racconto in cinque tappe che svelano gli aspetti caratteristici dell’oggetto più iconico ed universale per il design, capace di sintetizzarne il suo valore formale e funzionale. 
La prima sezione è incentrata sui significati dell’atto di sedersi in sé e sulla conseguente funzione simbolica della sedia per poi passare al tema del lavoro attraverso la tipologia di sedia da ufficio, concentrandone le ambizioni tecnico-funzionaliste. La terza sezione, ci riporta a un mondo di relazioni
fisiche incentrato sul momento conviviale del pasto come occasione di condivisione e di scambio, per terminare con uno spazio dedicato al ruolo che la sedia può assumere “esportata” dal contesto privato, sia domestico che produttivo, per essere esposta ai flussi della sfera pubblica.
Infine l’ultima sezione, The Fifth Quarter / Il Quinto Quarto, raccoglie un ristretto numero di sedute che hanno attraversato questa lunga e ricchissima storia senza tuttavia entrare ufficialmente a farne parte: sedute che non sono state
premiate né segnalate dalle diverse edizioni del Compasso d’Oro, ma che tuttavia rappresentano oggetti fondamentali per l’evoluzione dell’apparato progettuale. 
 
Arricchiscono il volume un saggio di Enrico Morteo e contributi di collettivi, agenzie creative e registi, che offrono una visione più approfondita dei legami che l’oggetto di design può instaurare nelle discipline del cinema, della cucina ma anche nella nostra quotidianità perché, con il continuo evolvere del design, cambiano anche i nostri gusti e le ragioni del nostro stare seduti. La sedia, costante presenza delle nostre vite, forse l’oggetto che ha la più forte relazione con il corpo umano, interpretata dagli studi antropocentrici di Le Corbusier fino all’ironia di Munari nella sua Sedia per visite brevissime, diventa l’oggetto protagonista in grado di rapportarsi a mondi contigui, come l’arte e la poesia, che attraverso i loro linguaggi ci propongono una lettura più complessa di quella strettamente tecnica, affinché lo stare seduti possa rappresentare concretamente una presa di posizione attiva.

Nina Bassoli, architetto e curatrice, ha conseguito un dottorato di ricerca internazionale in architettura presso lo Iuav di Venezia e si è laureata al Politecnico di Milano. Attualmente è titolare dell'assegno di ricerca Architecture in Age of Display presso la Libera Università di Bolzano, dove insegna Interior and Exhibit Design e dal 2008 fa parte dell’editorial board di Lotus International. Tra le mostre curate: Ricostruzioni alla Triennale di Milano, Architecture as Art presso Pirelli HangarBicocca e City after the city - Street Art nell’ambito della XXI Esposizione Internazionale della Triennale di Milano.
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There is no object more capable of summing up the value of design than the chair. |
oo

Non ¢'& oggetto capace di sintetizzare il valore del design pib di quanto lo faccia la sedia.
There is no more iconic object for design. N H"HH"
917888

Non '& oggetto pid iconico per il design.

Assumendo questo oggetto, al tempo stesso ricchissimo ed elementare, come “caso”,

un intreccio narrative che va dal 1954 fino a oggi, racconta come il design abbia veicolato
linguaggi e contenuti attraverso i grandi cambiamenti della societd e come

Taking this object (which is at the same time both rich and elementary) as a “case,”
through a narrative interweaving that goes from 1954 to the present day, the exhibition
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tells the story of how design has expressed languages and contents through great changes ) m"‘

in society and how each time it has been able to react to new cultural paradigms with new
inventions and new values.

With thirty chairs awarded the Compasso d'Oro Award and over one hundred honourable
mentions, the plot showcases one of the infinite stories that, if necessary, can be fold by
visiting the ADI archives: an inexhaustible legacy of worlds that hide behind the synthesis
of objects. Divided into four (plus one) sections, each ideally autonomous but also dosely
connected fo the others, this collection, a world first in terms of quality and historical-
scientific coherence, offers five thematic insights, each one focused on a parficular way

of using a chair.

sia stato in grado di reagire i nuovi paradigmi culturali ogni volta con nuove invenzioni
e nuovi valori.

Con trenta sedie insignite del Premio Compasso d'Oro e olire cento Menzioni d’onore,

il percorso narrativo traccia una delle infinite storie che, all'occorrenza, possono essere
dispiegate sollecitando I'archivio ADI: un patrimonio inesauribile di mondi che si
nascondono dietro alla sintesi degli oggetti.

Divisa in quattro (pil una) sezioni, ognuna idealmente autonoma ma anche strettamente
connessa alle altre, questa collezione unica al mondo per qualitd e coerenza storico-
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scientifica offre altrettanti approfondimenti tematici, incentrati, ognuno, su un particolare
modo di utilizzare la sedia.
Cosa produce |'azione di sedersi? Che pensieri, meccanismi e relazioni inneschiamo

What does the action of sitting down produce? What thoughts, mechanisms and
relationships do we trigger while sitting? How do we relate to other individuals and to
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space? How is it that the chair, a strictly individual objedt, when placed in a system with
other chairs is able fo generate exchange and sharing? Against this background

of socio-economic and cultural changes, chairs express both the languages and af the
same fime the tacfics that human beings have put into practice in order to find an element
of concentration and individual personality or conviviality and opportunities for sharing.
Itis precisely to this relationship between solitude and conviviality that our most in-depth
reflection is dedicated:  reflection aimed at the history of design, but also and above dll
to the most pressing challenges of our present and our future.

Lombardia

da seduti? Come ci rapportiamo agli aliri individui e allo spazio? Come, da oggetto
sirettamente individuale, la sedia, messa a sistema con altri esemplari, & in grado di
generare scambio e condivisione? Sullo sfondo dei cambiamenti socio-economici e
culturali, le sedute raccontano i linguaggi, e ol contempo, di volta in volta, le tatiche che
oppure aggregazione e occasioni di condivisione. Ed & proprio al rapporto tra solitudine
e convivialita che & dedicata la nostra riflessione piv profonda: una riflessione rivolta
alla storia del design, ma anche e soprattutto alle sfide pid siringenti del nostro presente
e del nostro futuro.
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